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Dibattito al Comune sulla nuova giunta alla Regione 

Adesso il centro sinistra 
deve misurarsi sui fatti 
La nuova legislatura regionale si avvia in una situazione particolarmente 
critica — Approvato un ordine del giorno — Una mozione comunista 

ANCONA — Annunciando la sua opposizione alla nuova giunta regionale, nata sulle preclu
sioni e sulle imposizioni verticistlche, il gruppo consiliare del PCI aveva affermato che il 
suo atteggiamento si sarebbe basato esclusivamente sui fatti. E sul fatti il centro-sinistra 
viene chiamato a confrontarsi ed a rendere ragione in questi giorni. Dopo la Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL, è stata la volta del consiglio comunale di Ancona, riunitosi anche 
per discutere su « che fare » dopo la costituzione del governo delle Marche. Dal dibattito 

(come riporta il documento fi-

Manifestazioni del PCI con Napolitano 

domani a Macerata e domenica ad Ancona 
ANCONA — « Alternativa de
mocratica *, « questione mo
rale », « dopo terremoto ». 
«terrorismo»: questi ed al
tri saranno sicuramente i te
mi al centro delle due mani
festazioni che le Federazioni 
del PCI di Mac ta ed An
cona hanno organizsato la pri
ma per domani pomeriggio 

alle ore 16.30 nel salone riu
nioni del palazzo del Muti
lato di Macerata, la seconda 
per domenica, alle 9.30, al 
Cinema teatro Metropolitan di 
Ancona. 

Ad ambedue le iniziative 
prenderà parte il compagno 
Giorgio Napolitano della Se
greteria nazionale del PCI. 

Illustrato in numerose assemblee 

Come il Comune intende 
« sistemare » 

le frazioni di Urbino > 
URBINO — L'amministra
zione comunale, d'accordo 
con i consigli di quartiere, 
h a organizzato di recente 
alcune assemblee nelle fra
zioni di Schieti, Canavac
cio, Pieve di Cagna, Maz-
zaferro, Cavallino, Trazan
ni, Torre S. Tommaso. Al
t re ne sono previste nelle 
res tant i frazioni, Gadana e 
Montesoffio. 

Lavori pubblici e urba
nist ica sono s ta t i gli ar
gomenti principali degli 
incontri . Un comunicato 
della giunta, riassuntivo 
delle varie assemblee, rife
risce di una folta parteci
pazione di cit tadini, carat
terizzata da discussioni vi-
vac ; e democratiche. 

All'ord'ne del giorno la 
« sistemazione ». anche pro
dutt iva, delle frazioni di 
Urb 'no. i l lustrata nel 'e sue 
varie particolarità già vo
t a t e dal consiglio comuna
le e quindi in fase di rea
lizzo. Si t ra t ta dei piani 
di at tuazione urbanistica, 

con le zone per gli inse
diamenti art igianali e in
dustriali, delle opere di ur
banizzazione pr imaria e 
secondaria. 

Ma è comunque emerso, 
durante tu t t i i dibat t i t i , 
il fatto oggettivo che il 
comune, come ente pubbli
co, non è a se s t an t e . Le 
sue scelte economiche, po
litiche e sociali sono stret
tamente connesse con 
l 'andamento e le decisioni 
di organi ben più impor
tan t i , quali il governo re
gionale e nazionale. Ne de
riva. quindi, che ì comuni 
possono realizzare quanto 
si sono previsti nei pro
grammi nell ' interesse delle 
popolazioni se Regione e 
governo li met tono in con
dizioni di operare. 

Agli incontri h a n n o par
tecipato il s indaco di Ur
bino. gli assessori Corbucci 
e Mazzalveri e funzionari 
dell'ufficio tecnico e del 
decentramento. 

Il chitarrista Stephen Grossman 
questa sera al «Rossi» di Macerata 

ANCONA — Appuntamento 
d'eccezione questa sera a Ma
cerata per gli amanti del 
blues: al Teatro « Lauro Ras-
si » si esibirà il noto chitar
rista Stephen Grossman. Il 
biglietto d'ingresso è di Li
re 4.000. 

L'iniziativa, la prima uscita 
pubblica, è della Cooperativa 
TuttifrutU. 

Grossman è il fondatore 
della Scuola popolare di mu
sica dei Castelli dove tutt'ora 
tiene corsi di chitarra. Prima 
del concerto di questa sera. 
nel pomeriggio si incontrerà 
con gli insegnanti di educazio
ne musicale al Centro d'ascol
to del Comune a S. Maria del
la Porta. 

naie) è emersa la constata
zione che « la nuova legisla
tura regionale si avvia in 
una situazione particolarmen
te critica ed impegnativa, sia 
per le condizioni economiche 
e sociali delle Marche, sia 
per il ruolo di programniazio-
ne, legislazione e coordina
mento che la Regione dovrà 
assolvere in modo più coeren
te ed organico che nel pas
sato ». . 

Primaria risulta quindi l'esi
genza di « stabilire un rappor
to nuovo tra Regione ed Enti 
locali basato, da una parte. 
sulla reale "partecipazione di 
questi ultimi alla definizione 
dei programmi e delle scelte 
regionali (anche attraverso un 
potenziamento del ruolo del 
Comitato d'intesa Regione-An-
ci-Upi), e. d'altra parte, sul
la piena attuazione del princi
pio della delega agli Enti In. 
cali delle funzioni ammini
strative, risolvendo conte
stualmente i problemi del tra-

• sferimento in modo program
mato delle risorse finanziarie 
e del personale necessario ». 

La gravità e la complessità 
di questi problemi, secondo il 
consiglio comunale del capo
luogo dorico, « avrebbe ri
chiesto che la formazione del 
nuovo governo regionale si 
basasse su un confronto sui 
programmi e sull'aggregazio
ne di un'ampia maggioranza 
che fosse il frutto di conver
genze sui programmi stessi ». 
E questo «senza pregiudiziali 
nei confronti di alcuna forza 
politica democratica ». 

La nuova giunta è stata 
quindi chiamata a confrontar
si coinvolgendo al massimo 
gli Enti locali, su questioni 
come il nuovo programma di 
sviluppo, i bilanci annuali e 
pluriennali, i piani di settore 
ed i loro progetti attuativi. 

Tra i problemi più urgenti 
sono stati individuati la rifor
ma sanitaria, le associazioni * 
intercomunali, la casa, l'arti
gianato. la cooperazione, i tra
sporti e il coordinamento tra 
finanza regionale e finanza lo
cale. E la giunta municipale 
di Ancona è stata conseguen
temente impegnata a stabili
re e mantenere un rapporto 
costante col governo delle 
Marche. 

L'auspicio espresso dal Con
siglio comunale, è stato infi
ne quello che « il solido rap
porto stabilitosi tra le forze 
politiche di maggioranza al 
Comune di Ancona contribui
sca a superare posizioni pre
giudiziali e favorisca conver
genze programmatiche al di 
là delle differenti collocazio
ni. A questo auspicio, ed a 
tutta l'impostazione del pro
blema non ha voluto aderire 
la DC. votando contro l'ordi
ne del giorno». 

Questioni concrete, quindi. 
Come quella su cui il gruppo 
regionale del PCI intende con
frontarsi con tutte le forze de
mocratiche in Consiglio, e so
prattutto con quelle della 
maggioranza. I compagni 
Mombello. Antonini. Astolfi, 
Bastianelli, Diotallevi e Forte 
hanno infatti presentato una 
mozione in cui si chiede che. 
e in piena coerenza... con 
quanto già espresso dagli or
gani regionali » in passato, 
venga promossa una azione 
comune sul Parlamento per la 
rapida e completa approvazio
ne della legge sui patti agra
ri, ancora bloccata per con
trasti emersi su alcuni suoi 
articoli fondamentali. 

Il non-governo DC paralizza Ascoli 

Ora il Consiglio 
lo deve convocare 

l'opposizione 
Situazioni che rischiano di divenire insanabili 
Documento di denuncia e proposta programmatica 

ASCOLI PICENO — Dopo la 
provocatoria decisione della 
Democrazia cristiana di acco
gliere nel gruppo consiliare 
comunale i due ex indipen
denti di destra eletti nelle li
ste del MSI, nel gruppo consi
liare si è detto e non nel par
tito, conservando Frascarel-
li e Amodio le caratteristiche 
che ne avevano fatto i rap
presentanti della destra ex 
fascista, l'amministrazione co
munale sembra aver dimenti
cato gli ordini del giorno con 
centinaia di punti da discute
re. i problemi della città. Non 
si hanno notizie di convoca
zioni del Consiglio e le fanto
matiche dimissioni che erano 
servite a favorire la costitu
zione del centro-sinistra regio
nale sono tornate nel dimenti
catoio. 

Ieri si sono riuniti i partiti 
della opposizione e dopo aver 
di nuovo espresso durissime 
parole di condanna nei con
fronti della squallida mano
vra de hanno deciso di con
vocare il Consiglio comunale 
(a oijosto è "ossibile avendo ! 
le opposizioni, partito comu
nista, partito socialista, parti
to repubblicano e partito so
cialdemocratico 18 consiglieri 
su 40) per riproporre la di
scussione sulla insostenibile 

situazione di ingovernabilità 
sul malesseme cittadino, sulla 
necessità di risolvere imme
diatamente alcune situazioni 
che rischiano di venire insa
nabili. 

Daltronde è parere concor
de che il gruppo de pur po
tendo contare ora su 21 consi
glieri su 40, abbia già dimo
strato ampiamente nei mesi 
in cui era sostenuto da que
gli stessi che ora sono stati 
accolti nel proprio seno, di 
non essere in grado di gover
nare, di amministrare, pun
tando solo, (e a quale prezzo 
di sfascio cittadino gli ascola
ni lo stanno registrando sem
pre più direttamente sulla 
propria pelle) a presentirsi 
alla prossima scadenza elet
torale in posizione di potere 
per cercare di imporre alla 
città uomini, idee e sistemi 
che erano stati battuti negli 
anni passati e che rappresen
tano la reazione sociale ed 
economica. 

Nei prossimi giorni le op
posizioni unitariamente elabo-

j reranno un documento comu
ne di denuncia e di proposta 
programmatica per la tra
sformazione della città che 
permetta ad una nuova Ascoli 
di governare. 

g. e. 

Iniziative a Pesaro per l'inserimento di anziani e pensionati 

E stavolta il nonno ai giardini 
non starà più seduto in panchina 
Programmata una serie di attività volontarie di pubblica utilità: cura e pulizia 
di parchi e spazi verdi, vigilanza nelle istituzioni scolastiche, sportive, culturali 

PESARO — Tra pochi 
giorni, con l'inizio dell'an
no nuovo, si avvierà nel 
comune di Pesaro una ini
ziativa di indubbia rile
vanza sociale: l'inserimen
to di cit tadini anziani pen
sionati (residenti nel co
mune) in at t ivi tà volonta
ria di pubblica utilità 
presso le circoscrizioni. Gli 
anziani (il limite minimo 
di età è di 55 ann i per le 
donne e di 60 per gli uo
mini) svolgeranno man
sioni diverse quali la vigi
lanza nelle istituzioni sco
lastiche, sportive, ricreati
ve e culturali ; quali l'as
sistenza al bambini all'u
scita della scuola dell'ob
bligo, lavori di piccola 
manutenzione urgente; cu
ra e pulizia di parchi co
munal i e spazi verdi, ecc. 

Sarà ovviamente un la
voro retribuito (tremila li
re lorde ogni ora) , l'am
ministrazione comunale 
provvedere a st ipulare as
sicurazioni contro gli in
fortuni a tut t i gli anziani 
che presteranno at t ivi la ; 
gli Incarichi, che sa ranno 
assegnati dai consigli di 
circoscrizione privilegian
do gli anziani in condizio
ni economiche disagiate, 
non cost i tuiranno un rap

porto di lavoro subordina
to con il Comune, ma as
sumeranno esclusivamente 
cara t tere di volontariato, 
ciò che comporta l'eserci
zio di una att ività mera
mente occasionale. 

Il fondo annuo stanziato 
per questo primo anno di 
esperienza, è di 72 milioni 
suddivisi pe r . le dieci cir
coscrizioni. Ognuna di esse 
avrà quindi ' a disposizione 
2.400 ore annue e comples
sivamente gli anziani che 
potranno espletare le atti
vità sa ranno 200. 

Duecento nuovi operato
ri, dunque, che si occupe
ranno di t an te cose utili 
nella città. Una iniziativa 
che non mancherà di su
scitare consensi t ra la cit
tadinanza e che ha avuto 
l 'approvazione di t u t t o il 
Consiglio comunale, senza 
eccezioni. -. , 

Da quali considerazioni 
è par t i ta l 'amministrazione 
comunale •» di Pesaro per 
concretizzare l'iniziativa? 
Risponde la compagna Or
nella Pucci, assessore alla 
Sani tà e Sicurezza sociale. 

« Innanz i tu t to dal pre
supposto che per tu t t a u-
na serie di ragioni non si 
può più suardaTe ai pro
blemi dell 'anziano nei vec

chi termini assistenziali. Il 
problema dell'invecchia
mento della popolazione 
met te in luce una proble
matica sociale sempre più 
complessa e pressante che 
non è più pensabile di po
ter affrontare e risolvere 
solo in termini di servizi 
sociali e sani tar i , anche se 
è lunga la s t rada per l'a
deguamento di tali inter
venti e sopra t tu t to dell'au
tonomia finanziaria dei 
pensionati >. 

C'è dunque l'affermazio
ne di un a t teggiamento 
culturale da par te del Co
mune nel voler favorire 
l ' inserimento degli anziani 
in at t ività di pubblico in
teresse. « Certamente si — 
afferma la compagna Puc
ci — siamo impegnat i per
ché l 'anziano non sia e-
marginato , ma par te in
tegrante della real tà eco
nomica, politica e sociale. 
In questo contesto vi è 
l 'aspetto dell ' inatt ività del
l 'anziano cHe vogliamo 
modificare. Di qui la no
s t ra proposta di sperimen
tare iniziative nei quartieri , 
anche se in modo episodi
co e disorganico, che sicu
ramente però solleciteran
no una at tenzione nuova 
su questo tema, che è u n a 

questione che interessa 
tu t t a la collettività ». 

Ecco, appunto , la citta
dinanza. La g iunta comu
nale si sta impegnando, 
assieme alle circoscrizioni, 
su questo terreno di >n 
dubbio significato sociale 
e umano. Tale infatt i de\< 
essere considerato lo sfor
zo di recuperare le energie 
fisiche, morali, intellettuali 
e culturali dell ' intera col
lettività. Che ruolo può 
svolgere in questo senso 
tu t t a la ci t tà? 

« E' essenziale — termi
n a Ornella Pucci — che in 
questa iniziativa sia coin
volta, assieme agli interes
sati, la c i t tadinanza nel 
suo complesso e con un 
at teggiamento di attenzio
ne e sopra t tu t to di apertu
ra rispetto ai processi che 
tali esperienze met te ranno 
in a t to . 

«Per arricchirle o per 
modificarle, queste espe
rienze, se ne vedrà insieme 
l'utilità. Vogliamo verifica
re con la gente che tali 
iniziative corrispondano al 
grande obiettivo di con
t ras tare i fenomeni di e-
marglnazione che purtrop
po sono ampiamente pre
senti nel mondo degli an
ziani ». 

Convegno 
del PCI 
a Fano : 

sulla riforma 
sanitaria 

FANO — Ha luogo questa se
ra a Fano (ore 21, sala San 
Michele, via Arco d'Augusto). 
un convegno dibattito promos
so dal comitato di zona del 
PCI di Fano sul tema: « L'im
pegno e le proposte del PCI 
per l'attuazione della riforma 
sanitaria nella unità sanitaria 
locale di Fano». 

Introdurrà il compagno 
Gabriele Ghiandoni. del co
mitato di gestione della ULS 
e concluderà i lavori il com
pagno Elmo Del Bianco, re
sponsabile della commissione 
sanità della Federazione pro
vinciale del PCI di Pesaro 
e Urbino. 

Dibattito 
a Macerata 
su Comuni 
e finanza 

locale 
MACERATA — Organizza
to dall 'assessorato alle Fi
nanze del Comune di Civi-
tanova Marche, si tiene og
gi, all 'hotel Miramare, al
le ore 10, un convegno s u r 
t ema : « L'iniziativa dei Co
muni per la riforma della 
F inanza locale». 

All'iniziativa interverran
no l'on. Angelo Tìraboschl. 

.sottosegretario al Tesoro; 
l'on. Giorgio De Sabbata eT 
l'assessore alle Finanze del 
Comune di Civitanova, A-
medeo Regini. 

I programmi di Telepesaro 
17,30 Calcio brasiliano: San-

tos-Ponte Prera 
18.25 Spazio spettacolo 
18.50 Andiamo al cinema 
19.00 Scuolabus 
19.15 Oggi e domani 
19.30 Telefilm 

20,25 Telepesaro giornale 
21,00 Superclassifica show 
21,45 Spàzio aperto: Confron-, 

to con ospiti in studio 
22.15 Cronache del cinema 
22,30 Film: «Un matto, due 

matti, tutti matt i» 

Oggi la prima 
conferenza 
regionale 

della Lega 
- cooperative 

ANCONA — Con la relazio
ne introduttiva del Presiden
te del Comitato Regionale 
Luigi Marinelli, si apre que
sta mattina presso l'Hotel 
e Luca» di Falconara Marit
tima. la prima Conferenza 
regionale di organizzazione 
della Lega delle Cooperative 
delle Marche. 

Si discuterà in modo parti
colare delle strutture della 
Lega e dei processi operativi 
con i quali si attua una mo
derna organizzazione che in
tende caratterizzarsi in rap
porto alle scelte congressuali, 
come forze sociali ed alio 
stesso tempo quale sistema 
di imprese produttive. 

I lavori di questa giornata 
di studio e di confronto sa
ranno conclusi da Adriano 
Leonardi, presidente della 
Fincooper e membro della 
Presidenza nazionale della 
Lega delle Cooperative. 

Interessante mostra nel palazzo Malaspina di Ascoli 

Quelle «ombre» di Claudio D'Angelo 
Artista al di sopra di ogni sospetto di provincialismo - I nuovi sviluppi di un'attività decennale 

Sottoscrizioni 
ANCONA — Nel 18. anniversa
rio della scomparsa del com
pagno Ezio Giannini, la mo
glie e la figlia sottoscrivono 
L. lOmila a favore de « L'Uni
tà ». 

ANCONA — In memoria del 
caro compagno ATTILIO 

Segnalata dalla stampa na- t per il superamento del quale I 
zicnale una Mostra di Clan- 1 le forze intellettuali della re- ! 
dio D'Angelo ha attirato rat- { gione mi pare non siano an-
tenzione sull'attività che la 
Galleria Civica d'arte con
temporanea di Ascoli Piceno 
svolge nei locali del bel pa
lazzo malaspina. 

Quasi contemporaneamente 
dalle Marche meridionali 
giunge un altro segnale: la 
pubblicazione d'una rivistina 
smilza e ancora incerta, ma 
certamente inequivocabile nel 

cora sufficientemente deter
minate. Ma è ora di espri
mere con la massima fran
chezza il disagio che si prova 
nel dover quotidianamente 
constatare la perdurante 
frammentazione del pubblico 
regionale e di invitare a ri
flettere sull'influenza di 
questo spezzettamento su.Ja 
sopravvivenza dì pulsioni mu 
nicipaliste e .Tinflcss'oni 

Sorgeranno nel quartiere Archi all'ingresso della città 

In arrivo altri 32 allogai 
per i seniatetto di Ancona 

Si tratta di edifici « supereconomici » che saranno agibili nel 1982 - Nei mesi 
scorsi l'appalto per i 219 appartamenti della nuova zona di Montedago 
- ' ' " • - . . - . . .... 
ANCONA — Ancora positive novità nel difficile panorama del la edilizia residenziale anconitana, afflitta da circa 150 sfratti 
in fase esecutiva per i quali non è possibile trovare subito una soluzione alternativa stabile. Sulla base del 10 miliardi 
di finanziamento stra/rdinario dello Stato per il « soccorso » agli sfrattati, Infatti, il Consiglio comunale ha approvato l'al
tra sera l'appalto del secondo dei tre stralci del progetto generale di costruzione di alloggi popolari: 32 alloggi nel quar
tiere Archi (all'ingresso della città, nei pressi della stazione ferroviaria), per una superficie abitabile di 2240 metri qua
dri. ai quali se ne aggiungono altri 605 « non residenziali » e 300 per « attrezzature civiche ». Si tratterà di edifici « supe

reconomici »: la legge preve
de infatti che, dovendo ser
vire preferenzialmente a chi 
si trova senza un « tetto ». 
siano consegnati € chiavi in 
mano» entro 24 mesi al Co
mune, il quale ne risulta poi 
intestatario e gestore/median
te apposite graduatorie d'as
segnazione. 

L'importo complessivo di 
spesa è stimato in un miliar
do e 190 milioni: la ditta 
concessionaria, la « Torel
li-Dottori », si è impegnata al
la consegnar entro 420 giorni 
dalla data di consegna dei 
lavori: il che significa che le 
case saranno agibili già nel-
1*82. 

Già nei mesi scorsi l'Am
ministrazione comunale d an
ca aveva proceduto all'appal
to dello stralcio principale 
dei 10 miliardi: quello ri
guardante il gigantesco bloc
co di 219 appartamenti nella 
nuova zona d'espansione ur
bana di Pontedago, la cui 
costruzione è stata affidata 
ad un gruppo di aziende con
sorziate di cui è capofila la 
romana cSOGENE». 

Rimangono ora solo gli ul
timi 18 alloggi, previsti nel
l'area PEEP «Matteotti» al
l'interno del centro storico, 
per i quali le procedure sono 
leggermente più arretrate 
(anche se sono già stati ese
guiti i lavori di demolizione 
dei precedenti fabbricati). 

A questo punto, si può 
tranquillamente dire che l'o
perazione < case per gli sfrat
tati » ad Ancona è ormai una 
realtà definita: una delle po
che in Italia, cosi come quasi 
solo il capoluogo marchigia
no si era ritrovato nei mesi 
scorsi, al momento della re
golare (in quanto a tempi di 
legge) presentazione delle 
progettazioni al ministero, 
per l'accredito dei finanzia
menti. 

La costruzione di questo 
nuovo edificio agli Archi, 

Le proposte per la banchina 15 

Anche il sindacato 
dice no all'Azienda 
Mezzi Meccanici 

Analoga posizione espressa in precedenza dai PCI 

tpWft* 

! 

^0~. 

Il sospetto di provincialità 
non può nemmeno sfiorare, 
però, la figura di Claudio 
D'Angelo, che la Mostrò, asco
lana documenta nel suo svi- ' 
hippo più che decennale dai 
primi passi (se non proprio 
dagli esordi) fino ai p-iù re
centi tentativi verso nuovi 
sviluppi. Un'opera nel suo 

quante mani di quale bianco, 
lo spazio di Claudio D'Angelo 
ha un'infinitezza assoluta, es
sendo costruito per vibrazio
ne e per ritmo (e dunque 
dilatato aldilà del fondo e1 

oltre i contorni della tela) 
d'un frammento lineare; un 
segno elementare (infoi-ne 
ma intenzionale come un 

mancare la scansione; il 
niente non è più nulla, ma 
silenzio: infinitezza dì poten
zialità musicali. 

Ma, se questo carattere è 
ben noto a chi ha già avuto 
modo di conoscere l'opera di 
Claudio D'Angelo, la Mostra 
a palazzo Malaspina. coli an
ticipazione di un nuovo ciclo 
di lavori, offre motivo di 
particolare interesse. Parlo di 
quelle «ombre» che compor
tano una intersezione tra lo 
spazio-tempo dell'opera e lo 
spazio-tempo dell'osservatore. 

L'ombra spezzata d'una ! 

complesso coerente e più che i rumore) che sì ripropone 

FERRETTI la moglie , figli '< * * " * ! * * ™ f S S S i %!£? ! s t r a ^ e ^ n e nella 'cullar* 
hanno sottoscritto i l somma di . I ^ i * J i , ! ^ ™ * ! 0 ™ ì marchigiana. 
L. 15.000 per l'« Unità ». 

ANCONA — in memoria della 
cara mamma recentemente 
deceduta il compagno Walter 
Antognini sottoscrive L. 10.000 
per e l'Unità ». 

zonte cittadino, come traspa- , 
re dal tito o stesso del pe- | 
riodico MARRA, per l'appun- i 
to. 

Sono due Indizi della ne
cessità di rapporto e di col
legamento che rivela un altro 
storico ritardo marchigiano, 

Quale =i pensa possa essere 
la qualità d'un qualsasì. per 
quanto mirabola-te. futuro 
auspicabile sviluppo cultura
le, finché li bacino sociale 
delle risorse e del pubblico 
non avrà raggiunto almeno ]* 
dimensione regionale? 

definita in una piena auto
nomia di linguaggio. Un la
voro che rivisto alla luce del 
superamento dell'arte Con j 
cettuale, rivela di non essere 
interamente compreso in 
quel filone, dimostrando in 
tal modo una complessa e 
uno spessore che sono sem
pre la migliore garanzia di 
qualità. 

Sebbene lo costituisca uno 
strato uniforme di non «o 

con u n i determinata e preci 
sa frequenza, combinandosi 
casualmente con altri segni 
analoghi (acquistando cosi la 
rotondità del suono) m ma 
mera da coinvolgere tutto Io 
spazio immaginativo, come 
una frase musicale di per
cussioni. che include al suo 
intemo anche gli interstizi di 
silenzio e che, anzi, fonda 
oltre di sé una potenzialità 
musicale dello spazio-tempo, 
tale che, anche venendo » 

corda tesa (con perfetta ani- __ 

J P & S 2 J u f p o n S o ^ l e J ^ à inoltre come elemento 
strumento) è in relazione va- j d l facilitazione alla operazio-
riabìle. In funzione della va i ne di demolizione di una se-
riabilità del punto d'osserva
zione, con la corda stessi: il 
movimento dell'osservatore 
produce questa "anEian^a. 
cui l'insieme delle quattro o-
pere infilate sulla parete in 
serie serrata conferisce la 
qualità complessa e aleatoria 
dell'arpeggio, che material
mente risuona nella stanza. 

Giulio Angelucci 

rie di fatiscenti abitazioni 
poco distanti (peraltro già 
giudicate scarsamente igieni
che). situate proprio lungo il 
tracciato del costruendo pri
mo tratto dell'asse viario at
trezzato, che collegherà il 
porto con le aree interne del
la Baraccola. 

ANCONA — Dopo l'intervento della sezione comunista ch# 
raccoglie i lavoratori della Compagnia Portuali e della Azien
da Mezzi Meccanici, è oggi la volta delle tre organizzazioni 
sindacali di categoria CGLL-CISL-UILi a rispondere negati ' 
vamente alla proposta avanzata dalla direzione della stessa 
Azienda Mezzi Meccanici per una specializzazione « tutto 
containers» della banchina 15 (quella del nuovo molo tra
pezoidale, dove si è dislocata anche la gigantesca grue « Pa-
ceco », del valore di due miliardi). 

Secondo i sindacati (che si sono espressi ufficialmente, 
anche in vista dell'odierna riunione della Commissione Ma
rittima, chiamata ad esprimersi in proposito), il problema 
di fondo è di una oculata gestione del traffico portuale, che 
sia capace di indirizzare le navi agli approdi più adatti, 
facilitandone lo scarico in breve tempo (cosa che oggi spesso 
non accade). Per queste ragioni la « 15 » non può correre 
il rischio di « privatizzazioni ». ma deve anzi essere massi
mamente utilizzata, magari indirizzandovi la maggior parte 
dei carichi pesanti. 

Il documento del sindacato conclude quindi con la denun
cia degli eccessivi ritardi nei lavori di risanamento della 
banchina «2», che provocano notevoli intralci e rallenta
menti nei movimenti quotidiani di merci all'interno dello 
scalo dorico. Nel caso poi che si dovesse procedere ancora 
sulla strada proposta della direzione della AMM, i lavoratori 
sarebbero addirittura chiamati ad aderire ad eventuali ini
ziative di lotta. 
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